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REGOLE 

CHE SI DEBBONO OSSERVARE 
DAI NOVIZI DELL’ .ORDINE 

DI S. GIOVANNI DI DIO 

PER USO DEL NOVIZIATO 

DI S. GIOVANNI DI DIO 

DI FIRENZE 

CON l’ aggiunta di alcune PRICr ED ORAZIONI 
DA IMPARARSI A MEMORIA Da’ MEDESIMI NOVIZI 

Fatte riftarapare da un Superiore dell’ iftclTo Ordine . 




_ IN FIRENZE. MDCCLXXXII. 

Nella Stamperia Moucke . Con Ile. de Superiori. 
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f 

Che ft debbono ojferuare' dà Fratelli Novizi del nojiro 

Ordine . 

Efiderofì Noi di fare dal canto noftro 
tutto il polTibile per la buona educa- 
zione de’ Fratelli Novizi. dell’ Ordine, 
acciò fìamo flcuri in cofcienza di 
aver fatto il debito noftro, e non fi 
verifichi in Noi il detto del Profeta 
Geremia ne’ Treni al 4. , che pian- 
gendo dice Parali petiemne panem no» erat qui 
frangeret eìr , e lo portano le noftre Confiituzioni nel 
capo dell’ Educazione de’ Novizi foglio gli piccio- 
li ban demandato del pancy e non v era chi glielo rem- 
pejfe ;petchh non mànchi a quelli piccioli •( che come 
tali dovremo tenere, ‘ed averne follecita la cura ) k 
uelH piccioli, cioè principianti,. che vengòho alla qo- 
ra Religione , il neceflarìo pane dell’ Iftruzione , e 
norma che loro fi deve ;• perchè ^non rtanchi perfo- 
na, che gli.fpezzi il pane,' cioè che gl’ inftrullca,* aven- 
do provvillò a’ particolari ,• che riguardano gli^^obbli» 
ght di ciafcutT Priore di Cafa di Noviziato j e di- Mae- 
ftrd de’ Novizi , e de’ Profelfi giovani : oltre quello fi 
è ordinata a detti ' per 1’ efatta olTervanza*' di ‘ quanto 
Vien prefcritto-fopra di ciò dalle fuddette Conllituzio- 
nl,‘èd Ordinazioni Generali: abbiamo col parere de’ no^ 
Uri Padri Configlieri fatte le feguenti' Regole , quali 
^ ' A 2 ftl- 
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limiamo abbiano xia facilitare a’ Padri Priori, e:Mae- 
ari fuddetti le fatiche che feco porta la cura de Fra- 
telli Novizi, ed'a’ medefirai'Novizi', il progfeflb che 
nc fperìamo cbn l’aiuto del Signore.'^ 

I. Dovranno tutti i fratelli Novizi intervenire all’ 
orazione comune i andando avanti al loro Maearo a 
due a due falmeggiandò alternativamente , e giunti io 
Chiefa avanti il Santiflimo Sacramento, faranno rive- 
renza , genuflettendo il ginocchio deliro fino a terra j 
ficcome oflerveranno ogni volta, che gli occorrerà paf- 
fare avanti al detto Santiflimo Sacramento, e quando 
non vi fia, alla Croce, o Imagine di Noftro Signore, 
'della Madonna, o de Santi faranno con la tefta'una 
profonda riverenza, e poi, ordinatamente fe ne ande- 
ranno a quef luogo , che gli fark aflegnaio , e procu- 
reranno di accomodare , ^e. conformare la compofizione 
del corpo con 1’ attenzione, che fi deve, avere- all orar 
zione , avendo fempre 1’ occhio- baffo, ed il cuore ele- 
vato a Dio , e quelli che faranno altrimenti faranno 
gaftigati ad ' arbitrio del Maeftro. i 

) II. Saranno tenuti di. fentire ogni giorno la Santa 
Jfdeflà , intervenendo d’ ordinario . alla prirnà , q^ alia 
feconda co» il Maeftro, per cfler poi. pronti alla San-, 
la Obbedienza ne’ fervizi.com mefli, fotto pena la pri- 
ma volta di mangiare in terra nel Refettorio pane^ 
^d acqua , e fe’più ,.d’ una pubblica difciplina,. , , • 
III. Si coniefleranoo tutti al Qonfeflbre deputato , 
£ non -ad alt-ri feaza licenza del Maeftro fotte pena di 

pubblica mortificazione, e fi Comunicheranno ogni vol- 
ita , che farà la Comunione Generale , avvertendo d 
andarvi ben difpofti , e preparati con fomina mortifi.- 
cazione , e riverenza, con le mani giunte fopra la 
zienza , o fcapulare in Cegno di devozione* ; . ■ ; 
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IV. Ogni. volta, che s’inginocchieranno In qua- 
lunque luogo' che .fi iìz dovranno baciare la terra, ec- 
cettuato avanti , e dopo la SantilTmia Comunione im- 
mediatamente per riverenza del Santiflimo Sacramento, 

V. Ninno ardirà di parlare con Secolari, «ziandio 
Parenti , nè ricevere doni, o regali per fe, o per altri 
frati fenza licenza del Maeftro, fotte pena della per- 
dita della roba. avuta , e d’ una difciplina pubblica. 

VI. Non tratteranno , nè converferanno con Frati 
profelli, nè parleranno con eflì,fe non làrk mera ne- 
celTith , ed elfendo domandati gli rifponderanno con 
umiltà, ed occhio baffo, guardandoli di ricevere da effi 
in dono cofa alcuna, e di andare alle^ Celle loro, fe 
non con licenza del P. Priore , e del Maeftro , fotto 
pena come fopra , e di mangiare pane , ed acqua per 
la prima volta , e fe più , del doppio , 

, . -VII. Si prolbifce.efpreflàmente Ip fcrivere, o rice- 
.yere^achifi fìa,anco da’ parenti, lettere fenza faputa, 
e licenza efprefta del Maeftro , fotto pena come fopra . 

Vili. Ninno ardifea di portare al Noviziato cofe 
commeftibili di forte alcuna, eziandio ‘ frutti , o da 
bere, fenza faputa , e licenza del Maeftro , fotto pena 
come fopra . : . . • 

IX. Quelli , che feordati della propria riputazione 
faranno convinti, o feoperti dal Maeftro d’aver pale- 
fato, a’ Frati profefli , o a’ fecola ri , benché parenti, i 
fccreti del Noviziato , o i mancamenti de’ Novizi , o 
vero in alcun modo fe ne lamenteranno, faranno gafti- 
gati feveramente , e fe più volte .v’Jncorreranno , fa- 
ranno, fpogliati dell’abito*, e : mandati via.. 

X. .Nel Noviziato s’ offerverù ferapre fi le n zio , e 
precifamente io affenza del Maeftro , e nel levarli la 
.mattina ognuno àcconcerh il fuo letto fecondo l’ufo 

co- 

s 



6 , 

comune e Tara pefo del Settimaniero di fcopare, net- 
tare , e tener pulito il tutto , come anco di portare 
il lume la fera al Noviziato^ Cotto pena a chi con- 
travverrai d’ una pubblica mortificazione ad arbitrio del 
MaeflrS . 

XI. Dovranno tutti nel pafCare avanti il Padre 
Generale quando vanno per Cafa' fermarfi inginocchio- 
ni dicendo: -Benedìeìte Pater ; o vero , fta lodato Gesti 
Crijìo : ed il Cimile Caranno avanti il Padre Priore lo- 
cale in afCenza del Padre Generale, ed avanti gli al- 
tri^ Superiori faranno una profonda riverenza col capo , 
levando anco il cappuccio a tutti i Frati proCedi con 
<lire Cempre Gesh 'Crijìo^ e quefto modo 
di Caluto uCeranno con tutti , eziandio, fuor di CaCa, 

Cotto pena contravvenendo d’ una grave penitenza ad 
arbitrio del_ Maeflro ' ' . • 

XII. ' Dovendo -ciaCcun Novizio accompagnar coti 
la compoCizione del corpo anco ^ la modeflia nel parla- 
re , e trattare , vogliamo, che* ciaCcuno de’ noflri No- 
vizi nel domandare , o nell’ efler domandato , e chia- 
mato tanto da’ Religiofi, quanto da’- Secolari , fi porti 
re ligi oCa mente , uCando di chiamare ,' ò riCpondere col 
Deo gratìas , o pure coll’ jlve Maria . Nè vi Ga alcu- 
no tra di eflì , che tenga per proprio quello gli Cark 
permelfo per Cuo ufo dal Maedro , dicendo : quello è 
mio , e quello è tuo: ma come inimici della proprie- 
'ta- modrino non Iblo averla a (degno nel cuore , ma 
anco nella bocca uCando Tempre è nodro , è vodro , 
come al preCcritto delle nodre Condituzioni nel cita- 
to capo dell’ Educazione de’ Novìzi al foglio d5., giu- 
da la Centenza del Padre S. Agodino nel principio del- 
la Cua Santa Regola. 

- - XIII. Vogliamo, ficcome conviene per modedia, 

ed 

j 
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ed oneftk religiofa , che tutti debbano ilare in letto, e 
dormire con la camicia , e mutande , e che ognuno 
fi ftudi di dormire fopra il fianco defiro, o finifiro con 
Religioià compofizione , come devono i veri Servi di 
Dio, proibendo a ciafeuno ( eccetto in cafo d’ infer- 
miti ) il tenere , o ufar lenzuoli fiotto pena di grave 
correzione ad arbitrio del Maefiro . 

XIV, Niuno porteri faccoccie, o aperture all’ abi- 
to , fie non una iaccoccia alla manica finiflra . Non 
porti fazzoletti con fiocchi , o merletti , nè corone d’ 
altro colore , che oneflo , e religiofio , per il più ne- 
ro , e fienza fiocco alcuno.» * 

XV. Quando faranno mandati per la Cina in af- 
fenza del loro Maefiro , con altro Frate , anderanno 
a dirittura per quell’ affare , guardandoli di andare al- 
trove . Cammineranno fempre ben comporti , con gli 
occhi baffi , e le mani fiotto lo Scapolare; avvertendo 
di non" fcandalizzare alcuno in fatti*, nè in parole, c 
per quertd non fi fermeranno mai in luoghi fofpetti , 
nè a parlare con Dònne, fie non quanto comporta quel- 
lo a che fono ufeiti . Non mangieranno , nè beveran- 
no fuor di Cafia, nè anderanno in cala d’ alcuno, ezian- 
dio* parente , fenzà la licenza del Padre Priore, ed in 
p'refienza del- Maertro , o d’ un Frate profello . Non 
compreranno per fe,o per altri cofia alcuna folto pena 
in cafo di contravvenzione d’ una pubblica dificiplina , 
e di grave mortificazione ad arbitrio del Maertro . 

XVI. Occorrendo^, quando fono di guardia all’ In- 
fermeria di notte aver da chiamare alcun profefTo, co- 
me il Sagrertano , Speziale , ed altri , vogliamo , che 
in tal calo chiamino il Maertro , il quale averù cura 
di chiamare detti Frati, o farli chiamare da altri, e 
ciò fiotto pena d’ una dificiplina 

Quan- 
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XVII. Quando fi fanno i lervizi dell’ Infermeria, ' 



còme rifare i letti , e dare 1’* acqua alle- mani i o la- ' 

Vare i piedi agl’ Infermi , dovranno recitare il Salmo- 
Miferere fotto voce alternativamente quando fono due,*^ 
lòtto pena mancando di buona mortificazione ad arbi- 
trio del Maeftro . > • • . : 

XVIII. Il giorno, e la fera di qualfivoglia tem-'* 
po , dopo d’ elfere ritirati al Noviziato , ninno ardiri 
di ufcirne fuora, nè di parlare con alcuno aprendo' la 
Porta di elfo Noviziato , guardandoli di introdurvi 
chiunque fi fia fenza efpreffa licenza^el Maeftro, fot-' 
to pena d’ una pubblica difciplina , e di più fecondo'* 
la qualiti dell’ errore , e fuo fine . ' , 

XIX. Stando nel Noviziato, fuor dell’ ora' del ri- 

pofo , fi eferciteranno in opere virtuofe , con leggère 
libri fpirituali , e precifamentc della raccomandazione 
dell’ anima , e quei che gli faranno affegnati dal Mae- 
ftro , procurando d’imparare tutto quello,- che appar- 
tiene all’ offervanza della Regola . E quelli , che in 
ciò faranno negligenti , faranno gaftigati ad arbitrio 
del Maeftro . . • • ' • • 

XX. Si guarderanno i Novizi di riprenderfi l’up 
l’altro, e molto meno di cootehdére'4n{ìe‘me , ma oci 
correndo alcuna differenza pèr OritU'^ folò , non per 
odio, ne daranno parte ài Maeftro, alla’ cui ’vòlòntli 

fi quieterà, ed accomoderà ognuno prontamente , fot- -- 
to pena di grave riprenfione ad arbitrio del Maeftro. J 

XXI. Nel Refettorio nell’ ora della tèfezlòne cor- , 

porale dopo d’ effere entrati a Tavola *còn- quell’ 'órdi- < 

ne , e modo che comanderà .il Maeftro , ftaranrto ben i 

comporti, mangiando con modeftià“Ja' porzione; loro", 

fenza guardare quella del, Comparò Terranno ‘fem- 

pre r occhio baffo , e" 1’ orecchio* intento' alla' lezione, . , 

’ e fta- 
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c daranno col cappuccio in tefla ; eccettuato dal pri- 
mo di Giugno per tutto Settembre , ed in fomma 
tanto nello dare alla Tavola , come nel mangiare , e 
nel bere d guarderanno dal commettere alcuna inde* 
cenza fotto pena arbitraria al Maedro 

XXII' In occafìone di correzioni , penitenze , o 
mortificazioni in Refettorio , o in altra parte , ninno 
ardifea di replicare, nè di lamentarli con alcuno ; ma 
ricevendole , ed obbedendo prontamente , modri nel 
roflbre del volto l’ allegrezza del cuore , e nel vifo 
placido , e fereno 1’ umiltk interiore , e la pace della 
mente , come conviene a’ veri e ben compodi R«li- 
. giofi , ed in fine della correzione , o penitenza dia fe- 
gnojcon chinare umilmente il capo, di gradire la ca- 
riti che fe gli fa , e di rendere grazie al Signore, di- 
cendo al nodro folito : fia lodato Gesù Crijìo : procuran- 
do fempre 1’ emenda della vita , e de’ codumi , per 
acquidare la perfezione religiofa . 

XXIII. In occafìone di fard pubblica difciplina in 
Noviziato , Refettorio , o altrove , effendo giunto il 
Novizio al luogo affegnato , fari prima profonda ri- 
verenza col capo verfo il Superiore , e dopo inginoc- 
chiatoli in modo tale , che non fi prenda fotte le gi- 
nocchia , o piedi l’abito, fi leveri con preda compo- 
fizione lo fcapulare, e voltando quel di dentro fuori, 
prefolo dagli angoli fuperiori , o cuciture , che vanno 
fopra la fpalla con ambedue le mani elevate al pari , 
lo fari pian piano in pieghe venire a terra avanti di 
fe , baciando la fommiti , o collo di detto in fegno 
di raffegnazione , e di mortificazione. Si feioglieri poi 
la Cintura , e ùmilmente baciandola la porri fopra 
detto fcapulare , e prima d’ aprire la Tonaca nel pet- 
to, mettendo le mani di fotto detta 'l'onaca dalla par- 

B te 
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te de’ fianchi in modo tale, che la parte anteriore del 
calzone dia coperta, lì sbottonerà il giubbone, e slac< 
cierh la camicia cavandola di fuor del calzone , acciò 
fìa facile lo fpogliarfene . Avendo difpofto il tutto la 
quello modo , e; lafciata andar giu la tonaca , mette* 
rà le mani al collarino di detta, cavando infieme con 
c0a fu per il capo il giubbone, e camicia (ino al Pol- 
lo , accomodandoli in modo tale , che non fi vegga 
parte alcuna di detta camicia , ma che quella , o i 
roufcoli delle, braccia Aleno coperti dalla Tonaca , e 
folo le fpalle reAino ignude , Pigliando poi la difcipli* 
na anco col bacio , e fattoli fegno dal Superiore co* 
mincerà a difciplinarfi col Salmo Miferere ( fe pure 
Bon lo dicelTe il Lettore ) fino a tanto, che dal me* 
delìrao Superiore non riceverà T altre fegno per cellà- 
re. Ricevuto il fegno, baciando la difciplina dirà: fia 
lodato Gesh Cri/lo ; e lafciando prima calar le veAi 
bacierà la terra , e ripigliando la cintura , e lo fca* 
polare col bacio , come s’ è '^etto , fi alzerà , e facen- 
do di nuovo profonda riverenza col capo, anderà do* 
‘ve.gli farà comandato. 

XXIV. Quando faranno deputati a fervire le Mef* 
fe,in quel tempo, che vacano fì ritireranno in Ghie* 
fa, e inginocchiati avanti l’Altare piu vicino alla por* 
u della SagreAia , che va in detta Chiefa , ivi faran- 
no orazione con tutta compofizione , e modeAia , guar* 
dandofi di moverfi , voltarfx , o di trafportare altrove 
gli occhi trattenendovifi fin che dal SagreAano gli ver- 
rà fatto il fegno per ufcirc altra MeAa per fervida , 
e cos'i continuare per ogni volta, ed incontrando lun- 
go fpazio da una Meffa all’ altra , gli verrà permefib 
di trattenerli in piedi ad un angolo vicino a detto Al- 
tare , o della SagreAia con 1’ Uffizio della Madonna , 
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o libro fplrituale nelle mani , nè gli (la permeflb di 
parlare con fecolari , ancorché parenti, come altrove fi 
è detto , e trefgredendo fieno ben mortificati ad arbi- 
trio del Maeftro . 

XXV. Trattenendofi nell’ Infermeria dopo finiti gli 
efercizi dell’ Ofpedale fi ritireranno a federe vicino all’ 
Altare, o ad altra parte della medefima di legnataci dal 
Maeftro, nel qual tempo leggeranno qualche libro, che 

• tratti di ben Morire , avendo però fempre 1’ occhio 
agl’ Infermi fe forfè gli occorreffe qualche cofa , e i tra- 
fgreffori fieno mortificati come fopra . 

XXVI. Servendo a Tavola in Refettorio fi porti- 
no fempre con modeftia, e col vifo mortificato; in fine 
poi del praazo , o cena , sbrattate le Tavole , s’ ingi- 
nocchieranno nel mezzo vicino alla Tavola maggiore , 
e baciando in terra fi ritirino in fondo di detto Re- 
fettorio , ftandofene in piedi con le mani fotto la pa- 
zienza , e con gli occhi baffi , e facendofi il fegno d’ 
effer finita la Tavola s’ inginocchieranno di nuovo con 
f;li altri lor compagni , ed ufeiti i Frati fe n’ ande- 
ranno alla feconda Tavola , 

£d affinchè neftuno pofta allegare feufa d’ igno- 
anza, e che ciafeuno, fapendo quefte Regole , ed Of- 
:èrvanze fe le imprima nell’ animo per effere puntuale 
rlla di loro efecuzione ed oifervanza, come fi preten- 
r'e ; vogliamo, che ogni Novizio ne abbia una copia, 
c la legga una volta la fettimana in pubblico Refet- 
torio . 
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ALTRE REGOLE 

Da ojfervarfì da Novizi 

'Aggiunte dopo la /lampa del prefente libretto . 

S E on Novizio fark convinto di avere dormito in 
guardia la notte, per la prima volta niangcrk pa- 
ne e acqua in Refettorio , per la feconda dovrk fare 
uni pubblica difciplina in Refettorio , e per la terza 
volta dovrk (fare quindici giorni nello Spedale , fenza 
efcire di Cafa , e lenza Pazienza,. e feguitando fark li- 
cenziato . 

Similmente fc un Novizio rifponderk con cattiva 
maniera a un infermò , quelli gli dovrk domandare 
perdono, e per giorni otto contìnui, fark 1* umìltk ; e 
leguirando , mangerk un pane , e acqua in pubblico 
Refettorio, volendo che {{ 'avvezzino, umili , e non 
arditi , e fuperbi . , . 

Per r Ofpedale , e fuori, vadano con fomma me- 
deftia di occhi , e con le mani fotto la Pazienza, acciò 
fìeno di edificazione, e mai di fcandalo a’ fecolari , 
e contravvenendo fìeno gafligati ad arbitrio del Padre . 
Maéflro . • . , . . . . .- 

Gr impieghi di fettimana-, che viene afTegnata a 
r.iafchedun Novìzio , gli faranno con la maggiore efat- 
-ezza , e coutravvenendo daranno per un’ ora inginoc- 
chioni' nello Spedale. , : , 

i .Sark cura dei Novizi- di oflervare , . che ,i letti 
ìeno fenipre com’podi , e lo Spedale pulito;' e> cou- 
;ny venendo fì leverk loro la petarza . 

- Quando viene il Medico, e Chirurgo' anderanno 

83' fc- 
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f'-.co con filcnzio , e modeRia , e fentirahBÓ uoo dopo 
r altro il polfo de(’l’ infermi , c offerveraano attenta- 
mente tutto ciò che il Medico fu ciafehedun malato 
dirk , per renderfi pratichi nel fervizio dei poveri in- 
fermi e mancando faranno corretti ad arbitrio del 
yPadre Maeftro . 

; I Saranno olTervantl di ben cuRòdìre con pulizia. gli ■ 
i orinali , vafi , e fputacchiere , e di non rórnpere per ■ 
! sbadataggine le robe che fono di fervizio dei poveri 

infermi ^ perchè fono robe date per cariti, acciò fi af- 
,fuefacciano a tener conto della roba dei poveri, e a cullo- . 
dirla con cariti , e attenzione ; e con tra v venendo (la- - 
ranno inginocchioni con le robe rotte , fenza addurre. < 
feufa di dirgrazia . 

Ciafehedun Novizio per l’ ingreiTo nella oofira 
Religione non dark cofa alcuna , ne &rk veruno feia- 
lo nell’ atto della vefiizione , e fedo .dovck penfare alla ' 
fpe(à dell’ Abito. Non avrk per il primo anno veftia- 
rio, ma bensì dopo il primo anno gli .fark fatto il... 
puro necefia'rio ; e dopo pròfeflàto rkeverk >1 .vefiiario 
come gli altri, per fervirrene neL religiofi bifogni . 

Se qualche Novizio .partiik , o.fark rimandato.. 
• alla fua Cala , non pottk. peetendere. nuoic.*.e' dovrk 
lafciare tutto ciò che ha fegno di religiofo , ancorché. . 
facto con i propri- danari , conforme, ordinano le no- 
(Ire CofiituzioDi . 

Si vuole inoltre , che efièndo di guasdia non di* 
feorrano con i malati, ma potranno. Rmrp-. al banco ft. .. 
leggere , o. a (crivere , i^rl.nan. inquietargli ; ma 
bensì ogni mezz’ ora in punta di predi ,' con. il lume 
parato, oiTerveraono tutti gi’ infermi perii poterli ,Ìèrr. 
vire ne’ loro bifi«ai; t ^ chi contavvérrk (àià ^al- 
to 



to ad arbitrio del Padre Maeftro , volendo aflbiuta- 
mente che nel forvizio dei poveri infermi fieno pun* 
tuali , e diligenti . 

Qualunque dei Novizi prima di ricevere T Abito 
della Religione dovrli recitare a mente tutto ciò che 
fi contiene nel prefente libretto di Regole , perchè da 
neffuno fi ignori qual fia il fuo dovere , e perchè da 
tutti fi fappia qual mortificazione gii fi deve per le 
mancanze , che da loro faranno CQmmèffe • 
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AVVERTIMENTI , E ISTRUZIONI 



'40ti dal P. S. GIOVANNI di DIO velia Lettera Ja-itt» 
a Luigi Battijìa^ il quale aveva qualche intenziove 
di convivere col detto Santo nello Spedale di 
Granata , molto utili per quei , che 
hanno da profejfare /’ IJiituto 
del medefmo Santo 



R IcerdatevI di Noflro Signore Gesìi Grido, e del- 
la fua benedetta PafTione : come refe bene per ma- 
le ; così avete da fare voi , figliuolo mio , quan- 
do verrete alla Cafa di Dio . 

Se verrete , avete da venire fubito ; e vi avete a guar- 
dare dalle donne , come dal Dmvolo . 

Se verrete qui avete da obbedire , è travagliare nel 
fervizio di Dio , afiai più di quello y che avete 
travagliato ; ed eflcr follecito nel governo de’ Po- 
veri . 

Se tornerete qui , rifolvetevi di fare alcun frutto a 
Dio , e lafciarvi la pelle ; ricordatevi di S. Bar- 
tolommeo , che eflendo dato fcorticato portò la 
pelle fopra le fpalle. Però rifolvetevi, fe qui vor- 
rete venire y di non dare a fpafib , ma a trava- 
gliare, perchè al figliuolo più amato fi danno mag- 
giori travagli . 

Kob mancate tutti i giorni della vodra vita avere 
Iddio avanti gli occhi, e fentirc fempre la S. Mef- 
là intera . 

So far^ podibile , confelTatevi fpeifo , e non dormite 
SH ^ peccato mortale » 

Araa- 



Digitized by Coogle 



Amate il N. S. G. C. fopra tutte le cofe del mondo ^ 
perchè per molto > che voi lo amate , molto pih 
vi ama . 

Abbiate Tempre caritk , perchè dove «oa è cariA , noa 
è Dio ) quantunque fi trovi in ogni luogo é 







ESERCIZIO QUOTIDIANO 

PER LA MATTINA, 

X N Nomine Patris, 8c Filli, & Spiritus Sanéii Amen,' 
Benedi£la fit San^a , Se individua Triaitas , nunc , Se 
femper , per infinita fsculorum fzcula. HL. Amen. 
Laudate Pominun^ pmnes gentes : Laudate eum 
omnes populi . 

]|L. Quoniam confirmata ed fuper nos mifericordia ejus; 
Se veritas Domini pianet in zternum . 

Gloria Patri Scc, 

IK. Sicut erat Sec, 

y. Emitte fpiritum tuum , Se creabuntur , 

JiL. Et renovabis faciem Terrz , 

Pater Noder , Ave Maria, e Credo.’ 

Carais refurreSis»?» • _ » ^ 

JL. Vitara zternam Amen , 
y. Confiteor Deo Omni potenti Scc, . ; 

Mifereatur tui Omnipotens Deus , Se dimidis pect 
catis tuis perducac te , ad . vitam zternam , 
y. Amen , . _ 

R. Confiteor Deo Omnipotenti Scc, 

T. Mifereatur nodri Omnipotens Deus , Se dimidis 
peccatis nodris perducat nos ad vitam sternam . 
Hi. Amen » . , _ . . . . L 

X/. Indulgentiam 4* abfolutioHem » Se remidlonem pec« 
catorum nodrorum tribuac nobis Omnipotens , 
mifericers Dominus . R. Amen > 
y. pignare , Domine , die ido . 

R. Sine peccato nos cudodire . 

X/. Mifererc. nodri , Domine, 

R. Miferere nodri , 



Fiat 



iS, 

y. Fiat mifericor^ia tua , Domiue , fuper nos ; 

Ut.. Quemadmodum fperavimus in te . 

"if. Domine exaudi orationem meam . 

R. £t clamor meus ad te veniat . 

. * ' . * » ' i #• * 

!.. • . f . 

: , : . o R E M u s : : 

• • • i 

D omine Deus Omnipotens , qui ad prìnciplum 
hujus dici nos pervenire fecifti-: tua nos hodie 
falva virtute^ut in hac die ad nullum declinemus'pec* 
catum , fed fèmper ad tuam juftitiam faciendam noftra 
procedant eloquia , dirigantur cogitationes , Se opera . 

D irigere, & fan£Iifìcare , regere , & gubernare di* 
gnare Domine Deus, Rex Czli, & terrz, hodie 
corda, & corpora noftra, fenfus, fermones, & a6lus no* 
ftros in lege tua,& in operibus mandatorum tuorum, 
ut hic , & in BEternum , re anviliante , falvi, & libe- 
ri effe mereamur , Salvator Mundi : Qui vivis , & re* 
gnas in fzcula fxculorum • 

Ut. Amen . 

coro; 

Angele Dei , qui cuftes es mei , me tibi commiffufri 
pietate fuperna , hodie illumina , cuftodi , rege , 
& guberna . Amen « 

benedizione;. 

% Dominus nos benedicat , Se ab omni malo dc- 
fendat, & ad vitam perducat aeternam: Se fidelium 
anima; per mifericordiam Dei requiefeant in pace. 
!^. Amen . 

Dicendoft le ore <lella B. P'. f Ebdomadario dica Ave 
Maria Segreta , andando in Coro s intoni Deus in 
... ; . / adiu. 
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adiutorlum &c. t^me nelt Officio et» Termtnafe h 
ore P Ebdomadario dica come fegue % 

'ir. Pater Nofter . Segreto . 

Dominus det nobis fiiam pacem • 

Et vitam aetemam , Amen . 

Tutto il Coro dica f Antifona corrente alP Officio 
con la fua Orazione . 

'ir. Divinum Auxiliutn raaneat fcniper nobifcum . 
Amen . 

Dette che faranno /’ Ore della B. V, gli Antifonari 
„ > intonino le Litanie , . ' . [ . ' 

LITANIE DELLA B. V. M. 

. Yrie eleifon . i .. / 

Chrifte eleifon . i.i ... ... 



. Kyrie eleifon . 
Chrifle audi nos 
Chrifle exaudi nos . 



. Pater de Czlis Deus 


Miferere nobis l 


: Fili Redemptor Mundi Deus l 


. ; • Mif. 


Spiritus Sanéle Deus . 


Mif. 


. . Sanala Trinitas Unus Deus . 


Mif. 


. San£la Maria . 


Ora prò nobis . 


San£ia Dei genitrix . 


. . ; ora 


.. Sanala Virgo Virginura . 


... ora 


; Ma ter Chrifti . 


ora 


Mater Divinz grjLtiz. 


ora 


Mater puriffima . . • 


ora 


Mater caftiflìma . ... 


• ora 


Mater inviolata . . . 


ora 


^ Mater intemerata . 


ora 


C 


Ma* 
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Mater atnàUHs . 


ora prò nobis . 


Mater admirabilis . • . 


ora 


Mater Creatoris . 


ora 


Mater Salvatoris . 


ora 


Virgo prudeotifllma . 


ora 


Virgo veiurMidar. 


ora 


Virgo pradicanda . 


ora 


Virgo p^ofi.i . i j 


ora 


Virgo clemens . 


ora 


*' Virgo ^dtlis . ■ - . 


ora 


Speculum juftitiz . 


ora 


Sedes fapientiz . 


ora 


Caufa nofUsB lartitiz . 


ora 


Vas fpirituale . 


ora 


' Vas honorabile . 


ora 


Vas infignz devotionis . 


ora 


Rofa myflica . 


ora 


Turris davidica.. 


ora 


Turris eburnea . . . 


ora 


Domus aurea . 


ora 


. Foederis arca . 


ora 


Janua Czli . . . 


ora 


. Stella Mattutina . 


ora 


Salus inGrmoruin . . . ' 


ora' 


. Refugiutn peccatorum . 


ora 


Confolatrix affiiflorum . 


ora 


- AHxilinm Chriflianorum . 


ora 


Regina Angelorum . 


ora 


' Regina Patriarcharum . 


ora 


. Regina Prophetarum . 


ora 


Regina Apoftolorum . 


... ora 


• ■ Regina Martyrum . 


ora 


- Regina ConfclToruni . . . 


.ora 




Re- 



Digitized by Gooj^l 



f. 



19 ^ 

Regina Vicglnum . ora prò nobis 

Regina San^orum omnium . ' ora 

Agnus Dei qui tollis peccata mundi , Farce nobù Do* 
mine . 

Agnus Dei qui tollis peccata mundi, Exaudi nos Do- 
mine . 

Agnus Dei qui tollis peccata mundi , Miferere nobis . 
V. Ora prò nobis San6la Dei genitrix . 

]^. Ut digni efiìciamur pronai/nonibus Chrilli . 



OREMUS. 



G Ratiam tuam, quxfumus Domine, meotibus aodris 
infonde: ut qui. Angelo nuntiante, ChrilU Filli 
tui incarnaticnem cognovimus , per tpaffionem eju^, 
& Crucem , ad refurreélioois glorianr ferducamur, Per 
eumdem Chridum Dominum nollrum . • 
flL. Amen . 

» ... 

.1 •. . 

R E S P O N,S P R I O,. . 



S .c- 

An£U Joannis de Dep^ 

Qtii cupis miracola ' • j , 

Ad Joanoem propera , 

Surge , pere , pollula . 

Hic a Deo midus ed., 

" * 

Ut egenis cpnfulat , , 

Ac de Deo. di£lus ed , 

Ut 8c opem conferat, 

DUaot Eufitani, 

Petunt , Se aecipiunc 
Vota , Se fulamina . 

C a 




r 




Omnes 
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'■ -Onines ergo currite, 

' ■ ' Fundite precamina . 

‘ -Tremèbundus Orcus eft , 

Fugit ferpens callidus ; 

- • Pavet , feque fiftit niors , 

Febres , Morbi , Gxcitas , 

• • • - Mala damna triftia , 

Cunélaque difcrimina 
Ceflànt , Se deveniunt 
Sana membra rabida. 

Ecce qui -confugiunt 
. SentiuDt juvamina . 

Omnes ergo currite 
‘ ' Fundite precamina. 

Gloria Patri &c. 

^ Omnes ergo 'curri te Scc. 

O dccor Hifpaniz 

InOitutor Ordinis j 
Proles Lufìtaniz , 

Ac-Granatz nebilis .... 

Celebre depofitnm ; 

Opem tuam languidis 
Confer , Se auxilinm ; 

Ut ad tui nominis 
Vocem , Pater paupemm 
Cun£lis Dei famulis 
Oriatur gaudium ; 

Et prò nobij miferis . - 

Deprecare Dominum . 

V. Ora prò nobis San6le Pater Joaanes de Deo » 
K. Ut digni eflìciamur promiiHooibus Ghrifti . 



ORE- 



■ •'Oigitizod-i xt. 
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OREMUS. 

D Eus , qui Sanóium Patrcm noflrum JoaHoem 
nuDcupare de Deo voluifti; concede, ut omnes, 
qui ejus implocaot auxiiium , a quacumque vexatio- 
ne erepti , petitionis fux falutarem coofeqnantur effe* 
£ium. Qui vivi? regnas cura Deo Patte in unita* 
te Spiritus San£ii Deus per omnia fxcula fsculorum. 
JL. Amen . ' 

Per interceffionem San£li Patris Noftri Joannis de 
Deo liberet nos Dominus ab omnibus malis . 

R.. Amen . 

Diremo un Pater ^ et Ave ad onore di S. Giovanni di 
Dio per i prefenti bifogni di queda povera Caia. 
Un Pater , et Ave , per 1’ Efaltazione della Santa Ma* 
dre Chiefa Cattolica, e per la falute del Sommo 
Pontefice . 

Un Pater , et Ave per la fàlute di Monfignore Ar* 
civefcovo . 

Un Pater , et Ave per la iàlute di S. A. R. , e fiia 
Reai Famiglia . 

Un Pater , et Ave per la falute del nodro Reveren* 
didimo Generale , e per la confervazione di tutti 
gli altri PP. nodri Superiori , e Religiofi prefen* 
d , ed alftnti . 

Un Pater , et Ave fecondo T intenzione del nodro Pa* 
dre Superiore . 

Un Pater , et Ave per i nodri benefattori vivi , e 
defunti . . ■ • 

Un Pater ^ et Ave per i nodri Fratelli Religiofi defunti. 

P/Amut iip. 

D e profundis clamavi ad te Domiae : * Domine 
exaudi vocem mcara, 

fiant 
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Fiant aurcs tu* intendeates , * la vocem deprecatio- 
nis me* . 

Si iniquitates obfcrvaveris Domine : * Domine q»is 
fuftinebit ? , 

Quia apud te propitiatio eli: * & propter legetn tuam 
fuftinui te Domine . 

Suftinuit anima mea ia verbo ejus : * fperavit anima 
• mea in Domino . 

A cuftodia matutina ufque ad noilera, * fperet Ifrael 
io Domino . 

Quia apad Dominum mifericordia , * & copiofa apud 
cum rcdcmptio . 

Et ipfe redia»et Ifrael, * ex omnilws iaiquitatibus cjos. 
Requiem cteroam dona eis Domine . 

Et lux per^iua luceat eis^; 

A porta inferi . • : . 

?L. Erue Domine animas eorura . 

-Tir» Rcquiefcant in pace , - - 

Amen . . . - 

Domioe exaudi orationem tmeam'. 
flk.. Et clamor incus ad te veniat . 

.i « J — - • -■ •*.. 

■ . - <. . ... ..'O R E M .u s. 



F Idclium Deus omnium Conditor. Jc Rederoptor, ani- 
■ mabùs faBudorum , famularumque tuarum remiflio- 
nem cun£lorum tribue peccaiorum ; ut indulgeniiam , 
^quaim feinpcr Jopaveroat , piis fupplicationibus confe- 
quanttìr . Qui vivis , Se regnas in fatcula. làcculorum . 

— - • ■ ‘ , ---- j 

y. Requiem, acternam dona eis Domine . 

• ^ Et lux feipetua Jtìceat.cis . > . 

T(r. Rcquiefcant in pace.-.: j/ . - - 

H '-Sv^ìore hmm ; Sub tuum przfulium Scc. 



by Cìooglf 
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PREa- DA DIRSI DOPO LA MESSA CONVEN- 

TUALE» . . 



Terminata la Mejfa i Ifovìzì intonino le Litanie come 
a care, 17. Terminate, le /addette ~s intoni f Anti- 
fona corrente alf Officia, , con le' feguenti Preci, 



Fiat pax ia virtute taa, ' 

R. Et abundaoiia in turribus tqis , 

Hf. Fiat mifericordia tua Domine , fuper pos . 
IL. Quemadmodum fperavimus in te . 

V. Domine exaudi orationem meain < ' . 

|U Et. clamor lócus ad te veniat»* 

OREMUS, 



D Eus refugium no(lrum,& virtqs»adefto piis Eo, 
clefìe tuae precibus au£Ior ipfe pietatis & prsefta,. 
ut intercedente Beata Se Gloriofa feqiper Virgine Dei 
Genitrice. Maria cum Beatis Apoftolis tuis Petto, & 
Paulo , & omnibus Sanftis , quod in pr*reatibus ne- 
ceflitatibus fideliter petimus , efficafiiter cpnfc^uamur. 

D Eus omnium fidelium Paftor & Reftor , famu* 
lum tuum N. «^uem Paftorem Ecclefi* tu* pr*- 
effe voluifti , propiti us refpice ; da ei , quzfiimus, ver- 
Ì>o exemplo i qutbus prjceft , profi^e ; ^ pt ad V> 
tam lina eum grege fibi credito, perveniat fempitetnam.' 

D Eus, a quo fanéla defideria, reébt ppoGliai & j>U{i 
{la funt. opera: da fcrvis tuis iilam, quam oiun> 
dus dare: non poteft , pacem ; ut & ^cerda 
datis tuis dedita , & hoftium fublata formidine,,' tem* 
pera fini tua,.protcSione4raoquiUai Pcr Cbriftitro D9» 
minum noftrum . i : • ^ i i • • !;«*■. 

H. Amen, Exau- 



Exaudiat nos ómnipotens & mirericofs T^omlnds } 
& cuftodiat nos femper . 
flL. Amen . 

Terminate le 'fuddetPe Preci ]i diranno tre Pater , ff 
tre Ave come ^ a cart. n. 

Snp. Sub tuum prxfidium Scc. 

MODO DI FARE LA BENEDIZIONE PFR TUTTI 
I TEMPI DELL’ ANNO. . 

• . . f ...... . , 

Benedicite . - ' • 

flL. Benedicita . ’ • 

'il, OcuU omnium io te fperant Domine , & tu das 
efeam illorum in tempore opportuno . 

Aperis tu raanum , & imples omne animai bene- 
dizione . 

Gloria Patri &c. 

DL. Sicut erat Scc. 

Kyrie elcifon . Chrifte eleifon .' 

■ ' Kyrie elcifon . Pater noften Segreto^. 

y. Et ne DOS ìndneas in tentationem « 

Sed libera nos a malo . 

• < » . ^ 

.... . ”* c y . . t . 

... : . : 1 OREMUS. 

/ • 

B Enedic Domine aos,& h*c tua dona, qu* de ti»' 
largitate fumns futnpturi . Per Chriftum Domi- 
nuiri noftrùm , ' ' ~ 

?L. Amen ' Jube domne benedicere .’ 
y. Menfx cxleftis participes faciat nos Rex xtemas 
glorix . • i ‘ ‘‘ 

' IjLt Amen : Deus Caritas eft, Se ^ni manet in Cari- 
tate in Dco mcnet , Se Deus in co . c-.". 



Il Novìzio di lettura jìando in ginocehìoni con il ca- 
po a terra , chieda la Benedizione al Superiore 
con dire : , 

Nel nome del noftro Signore Gesii Grido , e della Tua 
Santiflìma Madre. Amen. Benedicite Pater 
Terminata la Menfa il Superiore farà il fegno al 
Lettore che finifca la Lezione con dire: 

Tu autem Domine miferere nobis. 

Deo gratias . • 

RINGRAZIAMENTO. • 



Si. Confiteantur tibi Domine omnia opera tua ^ - • 

R. EfSanfli tui benedicant tibi. 

Si. Gloria Patri &c. 

R. Sicut -erat Scc. • • 

Si. Agimus tibi gratias omnipotens. Dèus prò univerfis 
beaeficiis tuis : Qui vivis, & regnas in f«cula"fae- 
culorura . • • ' 

R. Amen . 

Si. Laudate Dominum omnes Gentes 3cc. 

R. Quoniam conbrmata ed &c. 

Si. Gloria Patri &c. 

R. Sicut erat &c. 

Si. Kyrie eleifon . R. Chride eleifon . 

Kyrie eleifon . Pater nojler . Segreto , 

Si. Et ne nos inducas in tentatìonem . 

R. Sed libera nos a mala. 

Si. Difpeifit , dedit pauperibus . 

R. Juditia ejus manet in faeculum fa-culi. 

Si. Benedicam Doininum in omni tempore . 

R. Semper laus ejus in ore meo : 

Si. In Domino laudabitur anima mca . 

’ D R. Adiu- 



R. Audiant manfueti , 3c laetentur , 

S/. Magnificate DomÌDum mecutn . , 

R. Et exaltemus nomen ejus in idipfum « 

Sic nomea Domini beaedi^m . 

£x hoc nuoc j & ufque in fasculum . 

. O, R E M U S . 

R Etrìbuere dignare Domine omnibus nobis bonn 
facientibus propter nomen tuutn vitam zteroam . 
Amen . 

Benedicamus Domino . 

IL. Deo ^ratias . 

V. Fidelium animz , per mifericordiam Del requie* 
fcaot in pace . 

Ik.. Amen . Pater nofter , Segreto . 

// Superiore fegnaadoft dita : 

Deus det nobis (uam pacem . 

?L. Amen . 

Terminato il ringraziamento il Sacerdote dica il Sai* 
mo Laudate pueri Dominum &c. Tutti i Religioji 
uniti , andando in Cinefa , uno dei Novizi con il 
capo a terra dica la prefente Antifona : 
il. Recordare Virgo Mater, dum fteteris in confpeélu 
Dei , ut loquaris prò nobis bona , ut avertat indi- 
, gnationem fuam a nobis . 

Ora prò nobis Sanala Maria Mater Sanitatis» 
Ut digni effkiamur promiflìonibus Chrifti • 

OREMUS. 

P Rotege, Domine , famulos tuos fubfìdiis pacis , & 
Beatz Mariz femper Virginis patrocinik confiden* 

tcs 



DIgitized by Google 




•27 

tes a cunflis hoftibnis , & periculis reddc fccuros . Per 
Chrifluin Dominum noRrum . 

9L. Amen . 

Sf. Nos cura prole pia . 

Benedicat Virgo Maria. ■ • 

BENEDIZIONE PER LA MENSA DELLA SERA* 

V. Benedicite . 

^ Benedicite . 

V. Edent pauperes , Se (àturabuntur , Se laudent De* 
rainum , qui requinint cuna . 
liL. Vivent corda eorum in faeculum IseuU . 
if. Gloria vPatri &c. 

Sicut erat &c. 

y. Kyrie eleifon . IL. ChriHe eleifon . 

Kyrie eleifon . Pater nejìer , Segreto . 
y. Et ne nos inducas in tentationem . 

9^. Sed libera nos a malo. 

» 

OREMUS. 

B Enedic Domine nos > & hxc tua dona « qux de 
tua largitale Lumus fumpturi . Per Chriftum Do* 
minutn noftruin . 

9 .. Amen . 

Jube Dorane benedicere . • 
y. Ad Coenam vitx aiternx perducat nos Rex zter* 
na glerix . * 

9 -. Amen: Deus qui caritas «II, qui manet in carità* 
te io Deo manet , & Deus in eo . 

Il Novizio di lettura chieda la Benediodone al Su^*- 
riore come h a carf, 25. 

-Da .... Rit$~ 
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Ringraziamento , 



I 



y. Memoriam fecit mirabiliutn fuorum mifcricors, & 
miferator Dominus . 

I)t.. Efcam 'dcdit timeotibus fe . 
y. Gloria Patri 8cc. 

,R.. Sicut ‘erat-&.c. 

y. Bcnediétus Deus in donis fuis , & Sanftus ia omni- 
bus operib^ fuis : qui vivic , & regnar in faecula 
faiculorum . R. Amen . 
y; Laudate' Domìnum onines Gentes &c. 

Ed il rimanente come il ringraziamento della mattina» 

Per il Giovedì , e Venerdì Santo . 

y. Chriftus faélns eft prò nobis obediens . 
yfque ad mortem . , . ^ 

Nel Venerdì Santo ft aggiunge: Mortem. autem Crucis. 

Pater nojìer^. ■ tutto in fegreto , 

Il Lettore non dirà nè Jube Domoe benedicere , nè 
Tu autem Domine ^c. Nel fine della Menfa fi 
ripeterà il fuddetto Verfetto Chriftus faélus eft &c. 
-• come [opra» Dopo fi reciterà alternativamente il Sal- 
mo Mifèrerc mei Deus &c. in fine del quale non 
fi deve dire il Gloria Patri , ma bensì il Pater 
nofter fegreto . E dopo il Sacerdote djrà l' orazio- 
ne feguente , 

/ ^ 

R Efpice, quxfumus Domitìe, fuper.hanc familiam 
tuam , prò qua Dominus nofter Jefus Chriftus 
non dubitavit manibus tradi nocentium, & Crucis fu- 
bire tormentum . 

Pater nofter . Segreto . 

E in fine no» fi aggiunge Deus dct nobis &c. 



Xituxi/ecL! 



*p 

... Per il .Sabato- Santo \ 

II 

"if. Vefpere autem Sabbati, qu 2 lucefcit in prima. Sab- 
bati alleluja . 

9l. Venit Maria Magdaleae , 8c altera Maria videre 
fepuichrum alleluja . 

Gloria Patri Scc. • 

E al ringraziamento fi ripetono, le Sopraddette cofe . . 

Per la Domenica di Pafqua di Pjefurrezione fino alla 
Cena del Sabato feguente inclufive * 

t'’. Hxc dies , quara fecit Dominus alleluja,' ' 

1^. Exultemus , & Istemur. ia ea alleluja , 

Gloria Patri &c. 

E il rimanente come infra T anno , 

Per il giorno delF Afcenftone fino alla Vigìlia della Peti^, 
teccfie efclnftve . . ‘ . 

Hi. Afcendit Deus in Jubilatione alleluja > .. 

1|L. Et Dominus in voce tuba: alleluja . 

. Gloria Patri &c. ^ . • . -V . . 1 

. . . > Rjngraziamcnto . . , . 

Afcendens Chriftus in altum alleluja.' . .. i 

m. Captivam duxit captivitatem alleluja .i j 
Gloria Patri &c. 

Dalla Vigilia della Pentecejìe inclufive fino ai Sabato fe^ 
. I guente mdufive i il. : . / 

• 1- ^ • f *■ ^ ^ 

Kl, Spiritus Domini rcplevit orbem -^errafum. alleluja i 

R. Ec 
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R. Et hoc, quod conùnet omnia, ■^ÙQtiatn habet vo- 
cis alleluia . 

_ Gloria Patri Scc. ' ‘ ‘ 

l i ; lSj}igraxutmetit9 ■» 

4 • ^ - • » t 

Kepletì funt omnes Spirita San£lb , aileluja.' 

Et coeperunt loqui alìeiaja . 

IXd ^rrto Svila Natività Si Ntf/ìro Signore fino alla 
Cena Sella Vigilia Sdt Epifcatia inclttfrve . 

il. Verbom Caro faflum ed aileluja . 

R. Et habkavit in nobis aileluja . 

Gloria Patri ?cc. 

b ... 

tLingraxìamehto % 

• . • • » • • , 

il. Notum fecit Doraious aileluja . 

R. Salutare fuum aileluja . 

Gloria Patri '3cc. 

Nella Eejìtt SeW Epifanìa , e per tutta l’ Ottava . 

y 

il. Reges Tharfisj’Sc infui* munera offerent aileluja. 
R. Reges Arabiim , Ìc Saba dona adducent , aileluja • 
Gloria Paul ’&c. 

EJnaraziamento . 

. ' , • 

il. Omnes de Saba Venient , allehija . 

R. Aurum , Se. thus defereotcs aileluja » 

. Gloria Patri &c. i ; I- . 

; ' ' RO- 



ROSARIO DELLA GLORIOSA VERGINE 
én dhrfi il giom» dof>9 F Afperg^ 

te w r 

y. Deos in adiutorium meutn inteode &c. 

BL. Doroioe ad adjuvaodum me fefliaa . 

V. Gloria Patri &£. . • I ; 

9-. Sicut erat 

r ' • 

MISTERI GAUDIOSI. 

» • • 

/ feguenti Mifteri fi dicmo nel gmno d* Litiud) f t 

Qiovedì . 

N ei primo Miflero gaudiofo fi contempla , come 
la Ver^e Santa fii annunziata dall’ Angelo 
Gabbriello , che dovea concepire, e partorire il NoUro 

Signor Gesù OiAo. 

Parer nojìer (^c , , e dieci Ave Maria . 

£1 fecondo Miftero gaudiofo fi contemjda , come 
la Vergine Santa avendo incefo, che S. Elifahetta* 
era gravida , fi parti Albico , ed andò a vifitarla a 
cafa Aia , e (lette eoo efià tre meli * 

^ El terzo Mifiero gaudiofo fi contempla , come efi 
fendo venuto il tempo di partorire , partorì Ma> 
ria Vergine nella Citck di Bettelera il nofiro Reden- 
tore nella mezza notte fra dye Animali nel Piefepio. 

]^£1 quarto Mifiero gaudiofo fi contempla, come nel 
giorno della Aia Purifìcazione la Vergine Sanu 
prefentò Grido Nofiro Signore nel Tempio , nelle brac- 
cia del Vecchio Simeone . 



Nel 



^ £l quinto. Miftero gaudiofo fi 'coatti mpla ^ come 
Maria Vergine avendo fmarrito il fuo Figliuolo , 
e cercatolo, per tre giorni alla 'fine del terzo giorno 
lo ritrovò in mezzo de’ Dottori , che difputava , ef- 
fcndo di anni dodici ; ■ * . .) r:.:;’ l i ' 






MISTERI DOLOROSI.! .. 



1 ■ 



/ feguenù ft dicono nel giorno di Martedì , 

•» . r r * ▼ » f •, - 'T 'T' '> f • • 



e Venerdì . 



N ei primo Miftero dolorofo fi contempla , come 
'.'NtjftioiSignore facendo Orazione nell’ Orto fu- 
dò Sangue . . v> 

i.4.r^o ^ ;• ■Mno:' ti c. . ; ■ 

El fecondo jMlftero dolorofo fi contempla, come 
L ..GesìiiGrifta:fu flagellato in Cafa-di Filato crude- 
lilTimamente, e furongli date feimila feicento feffanta- 
fei battiture'." , 



^El terzo Miftero dolorofo fi contempla, come Ge- 
sù Grido fu coronato di pungenti Spine . 

j. ; ... 

]^E1 quarto Midero dolorofo fi contempla, come 
edendo Gesù Grido condannato a morte, per fua 
maggior vergogna, e dolore gli fu podo fopra le fpal- 
le il Legno della Croce . 

^El quinto Midero dolorofo fi contempla, come 
Gesù Grido , giunto fui Monte Calvario , fu fpo- 
gliato , e confittola Croce con durifiirfii , e crudelif- 
fimi Chiodi , dove era prefcntc la fua afflitta Madre . 

•• ..I» • 

V . 

MI- 
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MISTERI GLORIOSI. 
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r ' 



7 feguentt Jl dicono ne giorni di Mercoledì , Sabato , 
e Domenica . 

N ei primo Midero gloriofo (ì contempla, come . 

il Signor noftro Gesti Grido il terzo giorno dopo 
la Tua morte , e padìone rcrufcitò gloriofo , e trion* 
tante per non mai piti morire . 

NEI fecondo Midero gloriofo fi contempla, come 
Gesù Grido dopo quaranta giorni, che fu refufei- 
tato , afeefe al Giclo con mirabil feda, e trionfo, ve- 
dendo la fua Madre Santldirr.a con tutti i fuoi Di* 
fcepoli . 

^El terzo Midero gloriofo fi contempla, come Ge- 
sù Grido fedendo alla dedra del Padre, mandò lo 
Spirito Santo nel Genacolo , dove erano gli Apodoli 
con Maria congregati . 

^ El quarto Midero gloriofo fi contempla , come la 
Vergine Gloriofa , dodici anni dopo la Refurre- 
zione del nodro Signor Gesù Grido , pafsò da queda 
vita , c dagli Angel] fu adùnta in Gielo . 

^El quinto, ed ultimo Midero gloriofo fi contem- 
pla, come la Vergine fu coronata dal fuo Figliuo- 
lo , c (i contempla la gloria di tutti i Santi . 

Finito il Rojario, ciob un terzo per ciafehedun gior- 
no , yj dice f antifona , Perfetto , ed orazione cor- 
rente all' Officio. Detto il medefimo ft dica il Sal- 
mo De profundis , e la [olita orazione Fideli um 

E Deus 




3 ; . : , • • • 

, e cl fi dicono gli Ani di Fede , 
Si !f,ini\r , e Contrizione' c poi il . , 
Sull ru.iiu pr.cli-.iium &c. 

ATTI. DELLE VIRTÙ' TEOLOGALI 
• L DfCO.NTRIZIONE . \ ' 

^ ; • 

ATTODIFEDE. 

T O crc-io Lrmiuientc tutto quello, clic mi propone 
a crc-lv-Tc. 1 1 Santa .Cliicfa Cattolica, perdiè olido 
avete rivelato^ voi mio Dio, che (icte verità infallibi- 
le : e pi iiiciDtimente . il) creilo clic ci c un folo Dio 
in* tre iL-rfoue Divine, cioè Paure, Figliuolo, e Spi- 
rito Santo ; che il Figl'uolo (ì fece Uomo, mor'i per 
noi in Croce , rcfuf.iiò , e faTi al Cielo , di dove ha 
da tornare alla fine del Mondo a giudicarci tutti per 
dare a’ buoni la gloria eterna de! Paradifo, ed a* cat- 
tivi le pene eterne dell’ Inferno. E in queda vera fé: 
de voglio vivere , c morire . 

ATTO DI SPERANZA. 

J^To mio, perchè liete onnipotente, ed infinitamen- 
te mifericordiofo , ,io fpero per i meriti di Gesù 
Crido il perdono de’ mici peccati, la grazia volita in 
quella vita , e la gloria eterna rtclT altra , come voi 
ledeliflimo mi avete promelTo , fe farò opere da buon 
Crilliano , le quali fon rifoluto di fare col fanto aiu- 
to volito . ^ 

ATTO DI carità'. 

i)Io mio, perchè liete fummo, e perfettilfimo bene, 
io vi amo fopra ogni cofa ; e per amor voltro 
amo, e voglio amare il prollimo mio come me delTo. 

AT- 
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ATTO DI C .. T II I Z I O N E . 

J)Io mio, perchè amo fopra ogui cofa la voftra fom- 
ma , e pcrfccuiUnn bont'i, mi pento con tutto il 
cuore di avervi oflcfo ; c propongo rifolutamente col 
\ r»itro fauto aiuto di non peccare mai più , e di fug* 
gire le'occafioni profilale del peccato. 

ESERCIZIO PER IL VESPRO. 

Avircttù in ChÌL-fa il Superiore darà il fegrto all' 
EL'domad^rio , che trincipi^ il quale dirà Ave Ma- 
ria fcgri ta , c /epu ri , come nell' Uffixio . 

V. Ave Maria . Sc?t\-tn . 

O 

V. Deus in aJiutorium meum intende. 

A.. Domine ad adiuvandutn me fedina, Scc. 

terminato il Vefpro jì dica /’ orazione , e antifona 
corrente nell' Uffizio fecondo il tempo y di poi ft di- 
ca come fegue : 

Hi. Divinuin auulium maneat femper nobifeum . 
fll. Amen . Pater noflety Ave Maria y e Credo. Segreto. 

Il Superiore dice : 

Sacrofinèl* , & lùdividuae Trinitati , Crucifixi Domi- 
ni nollri Jefu Chrifli humanitati , Beatifiimae , & 
GloriofilTun® femperque Virginis Mari* fccund* 
integritati , & omnium Sanflorum uriiverfitati fit 
fempiterna laus, honor, virtus, gloria ab omni 
Crcatiira , nobifque remiflìo omnium peccatorum , 
per infinita fzcula fzculorum . I?t. Amen . 

Hi. Beata Vifeera Mari* Virginis , qu* portaverunt , 
sterni Patris Filium . 

1^.. Et beata ubera , qu* laéfaverunt Chriftum Domi- 
num . Pater nofìer , ^Ive Maria . 

Sup, Sub tuum prxfidiuna &c. 

E 2 . - .AV- 
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l'SERCIZIO QUOTIDIANO 

PER LA SERA. 

L Ebdomad/trio cominci conte a carte 15., ^ 

a tutto il Indulgentiam >f+ abfolutioaeai &c. 

INNO. 

V T E lucis ante termlnuin 
Rcrum Creator pofcimus ; 

Ut prò tua clementia , 

Sis pra:rul , Se cuflodia . 

Frocul rccedant fomnia , 

Et noflium phantafinata; 

Hoftemque noftrum comprime , 

Ne -polluantur corpora . 
t. Prsfta , Pater piiflìme , 

Patrique compar Unice , 

Cum Spirita Paraclito 
Regnans per omne fa:culum . 

HI. Amen . 

Si. Salva nos Domine vigilantes . 

R-. Collodi nos dormicntes, ut vigilemas cum Chrifto^ 
Se requiefeamus in pace . ^ 

Si. Culìodi nos Domine ut pupillam oculi . 

R. Sub umbra alarum tuarum protege nos . 

Si. Dignare Domine nofle irta . 

R. Sine peccato nos cudodirc . 

S^. Miferere notiti Domine . 

R. Miferere nodri . 

Si. Fiat mifericordia tua Domine fuper nos . 

R. Quemadmodum fperavimus in te . 
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ÌF. Domine exaudi orationem meam . 

£t clamor meus ad te veniar. 

OR E M U S. 

V lfita, quxfumus Domine, habitationem idam , Se 
omnes infidias inimici ab ea longe repelle: An- 
geli tui fanfli habitent in ea , qui nos in pace cullo- 
diane , Se benedicflio tua fit fuper nos femper . Per 
Chrillum Dominura noflrum . 
m. Amen . 

Tutto il Coro . 

Angele Dei, qui cullcs es mei , me tibi commilTum 
piciate fuperna , hac nocte illumina, cuftodi, re- 
, ge , Se guberna . Amen . 

BenetiiHio . 

Benedicat , Se cuflociac nos omnipotens , Se mifericors 
Domiuus Pater, Se Filius , Se Spiritus San- 
flus . m. Amen . 

Dicendoft il Mnrtutìuo della B. V. fi dica f Ave Ma- 
ria fegreta , e dicetìdofi /’ Officio 'de Morti fi dica 
il Pater nofter . Segreto . Terminato l' Officio da 
tutto il Coro fi dica f Avtìfona corrente con le fue 
orazioni , e detta la medeftma /’ Ebdomadario dica : 
S.'. Divinum auxilium inaneat femper nobifeum . 

R-. Amen . 

-s. 

Dette ebe fono le fopraddettc Preci gli Antifonari in- 
tonino le Litanie con il Refponforio , e » Pater no- 
ller , ed tl Salmo De profundis con la fua Ora- 
zione Fidelium come è a carte 17. Terminate le 
fuddette Preci f Ebdomadario legga la Meditazione 
fecondo il giorno corrente f Con fitr 'prima la pre- 
fente dichiarazione . - . • 

Po- 
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Poniamoci alla pcefenza tli Dìo 
J' Geo , Santiflìma Triuiù , che io.proftrato a’ voftrl 
S.ituiffimi piedi , vi adoro per Iddio , vivo , e ve- 
ro , Trino, ed Uno, Padre, Figliuolo, c Spirito San- 
to ; di piò confeiro , che mi Hate prefente in quello 
!ao:;o , più che non fono io ftelfo a me lìefTo , e cre- 
do , che oflervate tutti i miei penfieri , che averò in 
tempo della Meditazione . Vi prego Signor mio Gesù 
Grillo farmi fare, quella Santa Orazione a maggior glo- 
ria vollra , e falute dcU\ Anima mia ; non riguardate 
mio Dio alla moltitudine de’ miei peccati , ma bensì 
alla vollra Divina Mifericordia , poiché propongo per 
mezzo del dolore , che averò di elTi , e della vollra 
pieth mutar vita , c vivere Tempre per 1’ avvenire nel 
vollro Tanto fervizio . Amen . 

Avuto il fegno dal , Superiore s intoni il prefente 

•'■‘inno. 

.. : A Ve maris Stella , 

Dei mater alma , 

Atque femper virgo , 

Felix cteli porta . 

Sumens illud Ave 
. Gabrielis ore , 

Funda nos in pace , 

Mutans Hevas nomea . 

Solve vincla reis , 

'Profer lamen c*cis , . . 

Mala Qoflra pelle ^ 

- • Bona cunfta pofee . 

^ Monftra te elle matrem , 

Sùmat'per te preces * ’ 

'Qui 



Qui pro' nobfs natus , ‘ ' 

Tulit efle tuus . 

Virgo fingùlaris'V'- • 

’ ‘ •• Interomnes mìtis y •• • 

' Nos' culpis fòlutos , 

• •• Mites fac Se caftos . ‘ 

Vitam prxfta puram , ■ 

‘ •' Iter para rutum ■ . ■ 

Ut videntes Jefuni , • . • . ' 

Semper collxtemur . . ‘ 

Sit laus Deo Patri -, ■ : ' 

' ■ Summo Chrifto decus , : j t • 

Spiritui fanclò , ’ ' ‘ 

Trib'us liofoor unus » ' ' flL. Amen. ^ ■ 
Terminato il detto Inno , fi dica /’ Antifona^ e Ora- 

• - zinne coerente nelt Officio fecorido il tempo . 

Sup. Sub tuuiTi pr^efidium S:c. 

* * . ’ ' ♦ . . * ' 

• ' ■ MODO DI DL^E LA. COLPA . . . 

Superiore . • ' 

V. Adjutorium no!Ìrutn in Nomine Domini. • 

Qui lecit Cxlum -, & Terra in . ■ • 

' Ebdomadario . • 

V. Ne reminifearis Domine deliiEla noftra , vel paren- 
'turn noftrorum , neque vindiflam fumas de pcc- 
. catis noftris . 

V.'Kyrie e lei fon . R-. ‘Chrifle eleifon . ■ •, 

Kyrie eleifon . Pater nofler ' Segreto , 

V. Et ne nos inducas in tentatiónem . 

Sed libera nos a malo . • ■ 

’V. Domine exaudi orationem meam . • 

Et clamor meus ad te veniac'. ' . 

ORE- 
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OREMUS. 




D Eus , cui proprium cft mifercri femper , 8c par- 
ccre : fufcipe deprecationcm noftrain ; ut nos , 
& ouines famulos tuos , quos dell£lorum catena eoa* 
(iringit , miferatlo tu* pietaiis cletnenter abfolvat . 

D Eus , qui culpa offenderis , poenitentia placaris , 
preces noftras , propitius refpice,& flagella tua 
iracundix , qu* prò peccatis noiiris meremur, averte. 

D Eus , qui fuperbis refiflis, 5c hucnilibus gratiam 
infundis : exaudi preces nofiras , Se interceden- 
rc Beato Patre nodro Joanne de Deo Confeflbrc tuo, 
da nobis alta non Capere , fed majedati tu* humili 
corde femper fervire. Per Chridutn Dominum noRrum. 
A. Amen . 

1//’. Exaudiat nos omnipotenS) & mifericors Dominus • 
K.. Et cudodiat nos femper , amen . 

Padre diciamo la nodra colpa degli UBzi y a’ quali 
eravanrio tenuti , malamente , e aegligentemeate 
recitati . 

Del filenzio non ben cudodito . 

Della riverenza alla P. V. , come ancora agli altri no- 
dri Superiori maggiori non perfettamente predata . 
Degli uffici a noi commeffi , trafeuratamente , e poco 
caritativamente compiti . 

Della modedia nelle nodre azioni, nelle quali fi con* 

■ veniva , non oflervata . 

Dello fcandalo forfè dato a' fecolari , come anche a* 
nodri fratelli . 

I Della poca cariti praticata nel fervire i poveri In- 

fermi . 

Della inodervanza della Regola, c nodre Codituzioni. 
Della pigrizia avuta in tutti gli efercizi fpirituali , e 

di 
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di tutte le altre trafgrcflìonl noftre , con le quali in 
qualunque modo abbiamo offefo Dìo, i nofiri Superio- 
ri , Fratelli , e proflìmo ; che però diciamo la uoflra 
colpa , e umilmente preghiamo la P. V. a corregger-, 
ci , e imporci la falutar penitenza . 

Terminata la /addetta colpa il Superiore imporrà la 
penitenza che jìimerà prU opportuna . 

Sup. Sub tuum prsfidium &c. 

MODO Di FARE LA DISCIPLINA IN CORO. 

^uì ft avverta y che la difciplina nei giorni delle Te» 
nebre ft dice follmente la lezione con il [almo Mi- 
ferere , fenza il Gloria Patri con la fola Orazio-» 
ne Refpice con voce baffo . 

Sup. Ne reminifearis . . ~ . 

IS Ebdomadario intoni il /almo Domine ne in furore 
tuo arguas me &c. co», #7^ Gloria, e finito il me- 
defimo , e f pento i lumi s\ intoni con voce alta la 
feguente lezione . 
y. Jube Domne benedicere .. 

flL. PalTm Domini, noftri Jefu Chrilli fit femper in cor* 
dibus noUris . 

1)1. Amen . 

Lezione , 

R Ecordemini , Fratres Charilfimi , quod Dominus 
:nofier Jefus Ghrillus fuit prò nobis venditus, oftu- 
lo traditus., ad Annam primum , deinde ad Caipham 
Pontificem, duélus V & poliremo in Pretorio ‘ad Pila- 
tum , ubi fuit column® ligatus , Se flagellatus, Spinea 
Corona coronatus , &' velie purpurea circumdarus, ala- 
pi 5. percullus atque.confputus , Judais tradjtus, ut Cru- 
cifìgerètur, ad Calvariae locum dedu£ius,Sc CruciHxus, 
vi:: F ” ^ & 
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CIMI Cu Crucifixi funt latrones duo,unusa dcxtris. 

Se alter a finillris , & cum dixiH'et fitio , porrexerunt 
ei acetuni felle mixtum , quod cum gudalìèt , dixit : 
confumatum eft : & inclinato capite, emiflìt Spiritum. 
fi fa paufa con dire : 

Adoramu? te Chrifte , & benedicimus tibi &c, 

Deinde unus militum lancea latus ejus aperuit, & con* 

' tinuo exivit S'anguis , 5c aqua, & de Cruce depo* 
fitus fuit in monumento novo fepultus , tertia au* 

. tem die refurrexit a mortuis . 

Tu autem Domine Miferere nobis . 
flL. Deo gràtias . 

y. Servite Domino in timore , & exultatc' ei cum 
tremore apprehendite , Difciplinam Fratres Carifli- 
mi , ne quando irafeatur Dominus , Se pereatis 
de via juxta . 

In tono alto . 

Hi. Miferere mei Deus &c. • 

- E arrivati al Tibi foli peccavi Ji replica tre volte , 
e al fine di detto falmo il Gloria Patri; termina^ 
to che farà fi ripeta tre volte il feguente Verfetto» 
Domine jefu Chrifte Fili Dei vivi . ' - • 

flL. Miferere nobis . 

Chriftus faftus cft prò nobis obediens ,* ufque ai 
mortem . 

9L. Mortem autem Crucis . 

Refpice quzfumus Domine fuper hanc fattiiliam tuam , 
prò qua Dominus nofter Jefus Chriftus non dubU 
tavic manibus tradì Boceatium , & Crucis fubire 
tormentuni . 

Si iniquitates: De profundis clamavi ad te Domine, 

• e fi tiri avanti il detto falmo , e finito che farà , 
/i dica come fegue • ^ 

.. - Re- 
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T£^. Requiem xternara dona cis Domine . 

Et lux perpetua luceat eis . 

"il. A porta inferi . 

Ente Domine animas eorum . 

Requiefcant io pace . 5L. Amen . 

Domine exaudi orationem meam . ■ 

4L. Et clamor meus ad te veniat . 

-OREMUS. 

D Eus , qui inter Apodolicos Sacerdotes famulos 
tuos Ponti6cali , feu Sacerdotali fecifli dignitate 
vigere : przda quxfumus ’ ut eorum quoque perpetuo 
aggregentur confoitio . 

D EuS venix largitor , Se humanz falutis amator , 
quxfumus clementiam tuam, ut nodrx congrega- 
tionis fratres , propioquos , & benefa£lores, qui ex hoc 
facculo tranGeruut, beau Maria femper Virgine inter- 
cedente ,cum omnibus Sao6tis tuis^ ad perpetuz, beati- 
tudinis confortium pervenire concedas . 

F Idelium Deus omnium conditor , & Rederoptor ^ 
animabus famulorum', famularumque.tuarum re- 
milTionem cunfloruno tribue peccatorum ; ut indulgen- 
tiam , quam femper optaverunt piis fupplicationibus 
confequantur . Qui vi vis , & regnas in fzcula fxculo- 
rum. 4L. Amen . 

KF. Requiem zternam dona eis Domine . 

R-. Et lux perpetua luceat eis . 
y. Requiefcant in pace . 4L. Amen . 

^ando parrà al Superiore di terminare darà il fegno 
col dire . 

Sup. Lumen . 

Ad rcvelationem gentium , & gloriam olebis tux' 
Ifrael . 



i • . • 
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■L Ebdomadario canti il feguente Cantico . 

Canticum Simeonis . Lue. 2 . 

N Uoc (iimittis fervuiTj tuum Domine, * recundum 
verbura tuum in pace : 

Quia viderunt oculi mei * falutare tuum , 

Quod parali! * ante faciem o.mnium pnpulorum j 
Lumen ( ft metta fuori il lume ) ad revelaiionem 
gentium : * & gloriam plebis tua; Ifrael . 

'il. Gloria Patri &c. 

Sicut erat &c. 

y. Emitte Spiritùin tuum , 5c creabuntur . 

Et renovabis faciem Terra; . 

OREMUS. 

D Eus qui corda fidelium Sanfli Spiritus illuftra- 
tione docuifti, da nobis in eodem Spirita refia 
fapere , & de ejùs femper confolatione gaudere . Per 
Chriftum Dominum nortrum . 

Amen . 

Terminata la Difciplina s* intoni F Inno Ave maris 
Stella, e // Venerdì fi canti C Inno del Santo Padre, 

ORDO MINISTRANDI SACRAMENTUM 
EXTREMìE UNCTIONIS.- 

"if. Pax buie domuì . 

Et omnibus habitantibus in ea J 
Afperges &c. 

Tl''. Adiutorium noftrum in nomine Domini . 

Ik. Qui fecit Caelum , & terram . 

'V. Dominus vobifeum . . 

R-. Et cum fpiritu tuo . 



ORE 



OREMUS. 

Introeat , Domine Jefu Chride &c. 

Amen . 

oremus; 

Exaudi nos Domine Saa£le Pater &c.' 

Amen . 

^ Terminate le fopr addette Orazioni ft dica il Confiteor. 
Si. Mifcreatur tui 5cc. 

Amen . 

i/. lodulgentiam abfolutionem &c. 

IL. Amen . 

In Nomine Patris &c. 

A. Amen . 

- AV/ tempo , cùe il Sacerdote unge f Infermo ft dici% 
‘no le Litanie della B. V, E terminata la fuddetta 
funzione ft rìfponda à feguenti Verfettì^ 

Si, Kyrie eleifon . Chrifte eleifoo . 

Kyrie eleifon . Pater nojìer , Segreto { ' .. 
Si. Et ne nos inducas in tentationem . 

Sed libera nos a malo. . V 

Si, Salvum fac fervum tuum . , , , • 

Deus meus fperantem in te . 

Si. Mitte ei Domine, auxilium de Sanf^o-» 

])l. Et de Sion tuere eum . • , • 

Si. Efio ei , Do*mine, turris’fortitudinis 
A facie inimici . ^ , 

y^. Nihil proficiat inimicus in eó . 

]^. Et fillus iniquitatis non apponat nocere ei; r- 
Si. Domine exaudi orationem meam . 

Et clamor meus ad; te veniat. 

V. Dominus vobifcum. > • . i- 
Et cum fpiritu tuo . 

F 3 
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•d Pf È’ M o s'. 

Domine Deus , qui* per Apottoltint tuum' àc. ' 

R-. Amen . • . . . 

•Ò R E M U S\ 

Refpice quafunrus DomHifr &c. - • • 

I?L. Amen ... 

r ‘-oremus. 

Domine Sanfle Pater Omnipotcns' &c. 

?k.. Amen . 

PRECI DA DIRSI NEL LAVARE I HEDI 
AGL’ INFERMI-. ' ■ ' 

. ' ‘ ■ - l 

t. Si ^go Dominasi Se' Magiftet lavi vobis pedes , 

quattro magi} debetis alter «Iterius- lavare pedes . 

Mifcfcre' mer Deus &‘c. ' 

Gloria Pàtri Sic. Sìcut erat Scc. 

V. Kyrie dei/on ' R-. Chrifte eleifon . 

Kyrie cleifbtt i - Pater nerfter , Segreta, 
if. £t ne nos inducas in tentationem . - 
R. Sed libera nos a malo . 

"if. Tu mandalH mandata tua' Domine . ' • - 

flL. Cullodm- ftimis ; - ' :j :: ..z . 

V. Tu lavarti pedes difcipulorum tuqrum '• 

Ik.. Opera mamiam tuarum Domine ne defpicias. 

Salvos fac fervos tuos , • 

R.. Deps meus fperaotes io 'te . 

y. Mitre -eis Domine amtilium de Sanftd- .'— >■ - ■ 

R. Et de Sion* tuere eos . -- -■ *- - - - • ' 

y. Domine exaudi orationem' meam i ■ . ' " • ; 

fli. Et clamor meus ad te voniae. - ~ ^ 

'r 
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OREMUS. ' . 



A Defto quxfutnus Domine officio fervitutis nofirx , 
& quia tu difcipulis tuis pedes lavare dignatus 
•es , ne defpicias opera manuum tuaruni , quac nobis re* 
tinenda mandaci, ut (ìcut hic nobis, Si. a nobi» exterio* 
ra abiuunturr inquinamenta , fic a te omnium nofirum 
•interiora laventur peccata . Quod ipfe prsfiare digoeris, 
qui vivis , Si regnas Deus in fxcula Geculorum . ■ 

IL. Amea'. 

'i/. Sit Nomen Domini benedi£tum . 
ilt. Ex oboe nunc ,• Si ufqUe in fxculum . , . < 

MODO CÒL QUALE SI DEBBANO DIRE I 
• PATER NOSTER AVANTI E DOPO' LA 
> \ V CARITÀ' DEGL’ INFERMI . .. ■ - 



Fìnho di i dare il termo "colla campanella per la , La- 
. . vanda delle mani ft dirà la prefente preghiera • 

Sia laudato Gesb Crifio , fratelli, tfiremo io carlt'a un 
Pater , et uive per 1’ Aninae del |*u^atbrio , per 
le quali applicheremo quella lavanda *deile mani 

• ' 'de* pot^eri infermi i ^ • 

Pater nofter , Scc. Segreto . 

Dopo la Benedizione _àella Menf a y e- Cena^ ft dirà 
nella feguentp ^tnan\eM:.^ . 

Sia laudato Gesù Grillo, frateìli, diremo in carit'a un 
Pater y et Ave per i- benefattori, e- fondatori di 
quefto fanto luogo, per la falute dei ‘pol/eri in- 
fermi , e per tutti noi altri ! . , . 

Pater nojfer y Sic.. • , ' , . , • - 

Terminata la cena degf imermi y e rfci^ate,ìe 
ft dirà nella f^gf*cr^ff jorma :. f ^ -.i- c'd '' 






Litanie 

Sia 



Sia laudato Gesù Grillo, fratelli, diremo in caritù tre 
Pater , e tre Ave , per T Anime del Purgatorio , 

' per quegli che Hanno in peccato mortale , per 1’ 
ellirpazione dell’ Erefie , per T efaltazione della 
Santa Madre Chiefa Cattolica, per la pace e con* 
cordia fra Principi Criftiani, per la lalute del Som- 
mo Pontefice , per i benefattori , e fondatori di 
: quello fanto luogo , e per la falute de’ poveri in- 

fermi , e per tutti noi altri . 

Finito il Miferere , e detta f Orazione fi dica net 
modo feguente : 

Sia laudato Gesù Grillo, fratelli , diremo in cariiù on 
Pater , et Aije per quelle Anime , che fon pafla- 
- te a miglior vita in quello fanto luogo . 

•' Pater nofìer , &C. 

Spirato ,• che fari un infermo uno de' Novizi dica co-~ 
me fegue : 

'Sia laudato 'Gesù Crillb , fratelli, diremo in cariti un 
Pater ^ et Ave per quell’ Anima , che è pallata a 
miglior vita in quello fanto luogo . 

Pjitèr nofter^ &C. ! 

- ; ... 1 ' ■ 

ANTIFONE CORRENTI COME ALL’ UFIZIO. 

Dalla Purificazione fin» alla Compieta del Sabato San- 
to fi dita la predente Antifona . 

A Ve Regina Caelorum , - - -- i ‘ 

Ave Domina Angelorum : 

Salve radix , falve porta , - 

Ex qua mundo lux eli otta'. • - 

Gaude Virgo gloriofa , ' ; • • ‘ 

Super omnes- fpeciofa', ^ ^ , 

i. : Va: 
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Vale , 0 valde decora 
£t prò nobis Chridam exora 
Dignare me y laudare te , Virgo Sacrata l 
Da mihi virrutoni contra hodes tuos . 

OREMUS."' ‘ 



C oncede mifericors Deus fragilitati nortrat pratfi- 
dium : ut qui Sanélas Dei genitricis memoriam 
agimus y interceffionis ejus auxilio , a nodris iniquità- 
tibus refurgamus : Per eumdetn Chriduna Dominum 
nodrum . Al. Amen . ^ 

Doliti Compieta del Sabato Santo infino a Nona del 
' ' Sabato dopò la Pentecofle . ' 

R Egina Cxli letare alleluja, quia quem meruidi, 
portare alleluia . 

Refurrexit , fìcut dixit, alleluia, ora prò nobis Deùm: 
alleluia . ’ ' 

'il. Gaude Se leetare Virgo Maria alleluja ^ -, 

Quia furrexit Domiuus vere alleluia . 

» 

OREMUS. • 

I , • 

D Eus , qui per refurreéHenem Filii tui Domini 
nodri Jefu Chridi mundum IxtiBcare dignatus 
es : praeda quìefumus , ut per ejus 'geni tricem Virgi- 
nem Mariara , perpetua capiamus gaudia vita: . Per 
eumdeni Chridum &c. Ilt. Amen . ’ ' 

Dalla Compieta del Sabato dopo la Pentecofle infitto 
aie Avvento . 

S Alvc Regina, mater mifericordiz , vita, dulcedo, 
& fpes nodra falve.Ad te clatnamus exules, dlii 
Hevae . Ad te fufpiramus gementes Se flentcs in hac 

la- 
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SO 

lacrymarum valle . Eja crgp • adyocata noftr* , illos 

tuos mifericordes oculos ad nos^ coovcrte . Et Jefuin 

bcnediftum. fru£tum ventrls tui nobis poft hoc exilium, 

oflcnde . O clemens , o pia , o dulcis virgo Maria . . 

"V. Ora prò nobis fan£la Dei genitrix . 

1^. Ut digni efficiamur promiiTioDibus Chrifti . 

• * ^ 

• OREMUS. 

O Mnipotens fcmpiterne Deu?, qui gloriof* Vii^i- 
nis matris Maria corpus, & animam , ut dignum 
filii tui' habitaculum effici 'meretur , Spiritu San6lo 
cooperante praparaRi: da ut^jus commemoratione Iz* 
tamur , ejus pia ihtercefTione ab inflantibus malis , 8c 
a morte perpetua libereraur . Per eumdem Chriftutn 
Dominum buRrum . 

R. Amen . 

Da//a Compierà- della prima Domenica delC Avvento 
fino alla Vigilia della Purificazione . 

A Lma Redemptoris mater, quz pervia cali," 

Porta manes , Se Rella maris , fuccurre cadenti , 

Surgere qui curat , populo : tu quz genuiRi , 

Natura I mirante , tuum San£luoi Genitorem , 

Virgo prìus ac poRerius , Gabrielis ab ore 
Sumens illui Ave , peccatorum raiferere . 

"il. Angelus Domini nuntiavit Maria , 

et.' Et 'coacepu de Spiritu San51o . . ' - ^ i 

» 

- ■ ■ • O R‘E M U S. ’ ' 

G Ratiàm tuaih , qaafumus Domine y mentibiu oo- j 

Rris infunde : ut , qui Angelo nuntiante , Chri- | 
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Ai Filli tui iacirnationem coghovimus ; per paiTioncm 

ejus, & Crucem ad refurre£lionis gloriam perducamur. 

Per eumdem ChriAum DomÌDum noftruin * 

5L. Amen . ... 

Divinam auxilium maneac femper nobifcum ^ 

Amen . ' . ‘ 




/I - rN= . D , ,I C E 

' * » f ' * ' I ‘ ^ ! • 

di ciò che contiene il prelentc Libro . 

R E^ofe y-ebe ft.. debbono .oj^eryare da' Fratelli Noyì- 
zt del nojlro Ordine . ^ , Z 

Altre Regole da ojfervarft dà Novizi. 12 

Lettera del P. S. Giovanni di Dio ad uno , che chie- 
deva convivere col detto Santo . 13 

Efercizio quotidiano per la mattina . 15 

Preci da dirji dopo la Mejfa Conventuale . 23 

Rofario della Gloriofa Vergine da dirft il giorno do- 
po f Afperges . 3 1 

Efercizio per il Ve/pro . ' 35 

Efercizio quotidiano per la fera • 3 ^ 

Modo di dire la colpa , ^9 

Modo di fare la difciplina in Coro , 41 

Ordo minijirandi Sacramentum entremet unSlionìs . 44 

Preci da dirft nel lavare i piedi agl' infermi . 4 ^ 

Modo col quale ft debbano dir fi i Pater nojìer avan- 
ti e dopo la carità degl' Infermi • 47 

Antifone correnti come alt Uffizio . 48 
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